Tabella definizioni di interlingua

Che cos’è l’interlingua? 
L’interlingua è un insieme di varietà di lingua che si collocano nel continuum che va dalla lingua di partenza alla lingua di arrivo (lingua target): è un sistema linguistico in continua evoluzione, organizzato sulla base di una “grammatica” specifica, cioè di un sistema di regole (relative alla fonetica, alla fonologia, morfologia ecc…) che l’apprendente “costruisce, elabora”, a partire dalle caratteristiche dell’input (cioè “campioni” di lingua target. Si può parlare di una vera e propria “costruzione della grammatica” (Giacalone Ramat 2003, p. 18)‏
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	L’interlingua è un sistema linguistico vero e proprio, con le sue regole e la sua logica, parlato da chi sta apprendendo una seconda lingua. Per capire come un alunno sta progredendo verso la lingua d’arrivo, la nozione di interlingua è più utile di quella di errore, perché è formulata in positivo e dal punto di vista di chi impara, cercando di dare conto delle sue ipotesi. Vedremo come si possa parlare di interlingua sia per la lingua seconda che per quella straniera, per le lingue classiche e persino per l’italiano standard appreso dagli italiani. 


	Sistema linguistico elaborato dall’apprendente che risulta dai tentativi di produrre una norma della lingua di arrivo

La nozione di interlingua tiene conto del fatto che le produzioni degli apprendenti non devono essere viste come insieme di parole e frasi costellate di errori, ma un sistema governato da regole ben precise.


	L'ipotesi di interlingua suppone quindi che le regolarità che si riscontrano nelle produzioni in lingua non nativa (lingua seconda) siano dovute al fatto che un apprendente dispone, in ogni momento del suo percorso di apprendimento, di una competenza linguistica strutturata, basata su proprie regole e principi
, e che sia sulla base di questa competenza che egli produce i propri enunciati. Questa competenza linguistica strutturata è detta sistema di interlingua. 


	L’interlingua (IL) si può definire una varietà della L2 parlata da un apprendente che si trova ad affrontare il compito impegnativo di imparare una lingua straniera o seconda; è un sistema linguistico instabile e incompleto caratterizzato da regole che dipendono da quelle della lingua d’arrivo e da quelle della L1 ma anche da regole indipendenti da entrambe. Gli apprendenti riorganizzano continuamente il loro sistema linguistico attraverso ipotesi, quali tentativi di raggiungere le norme della L2, l’IL perciò attraversa molte fasi cambiando frequentemente.
	Con il termine “Interlingua” si vuole definire la fase di passaggio dell’apprendente dalla lingua madre alla lingua target, fase in cui egli usa un sistema linguistico alquanto approssimativo che mette in contatto la lingua materna con la lingua d’apprendimento costituendo appunto una “interlingua”.

Merito dell’interlingua è quello di averci fatto superare ampiamente il concetto di errore, esso viene sostituito con quello di “strategia di apprendimento” o di “avvicinamento” alla lingua target.  L’interlingua è un vero e proprio “sistema” in quanto dentro la sua illogicità, incoerenza, incostanza dei vari errori fatti dall’apprendente vi è una “sistematicità”.


�	 Questo non significa che l’interlingua non sia una lingua che “si serve” anche di strutture proprie della lingua di partenza e di arrivo (anche se, specie nelle prime fasi di ricerca sulle lingue seconde in prospettiva di interlingua, sono state adottate anche prospettive “radicali” che escludevano specialmente il peso della lingua di partenza), ma significa piuttosto che non è sulla base della grammatica di queste lingue che l’interlingua è organizzata. 
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